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ROTA l'JE BANTONlO 

Contributo alla conoscenza degli stadi ibernanti 
di Ouadraspidiolus ( Aspidiolus) perniciosus 

Comst. 

Cli studi e le eon<l izioni in cui i Diaspini effenuano l'ibernamen· 
10 ecl i fenom eni biologici che accompagnano questa fa se <lei ciclo 
evolutivo non sono compl etamente n oli. Questa lacuna riv~te \In 
notevole interesse specialmente per i Dias1Jini che presentano una 
pa rl icolarc importanza economica, com e Qua<ln1spi<liows pen1iciosus. 

Per pri ma cosa dobbiiuno. ri cordare che gli special isti russi 
{KmtCll ENKO, T IM OFElEVA, POPOVA, KLEM ) hanno per primi dimo· 
straLO che i l QIJ(1dr(lspitliotus è wrn specie fondamentalmente bivol· 
tina, caratterizzata da mrn di apaus;i larvale ch e interrompe lo sv i· 
luppo ti ella se-conda generazione. In c i11scuna genera•.1;ione mrn certa 
percentuale di larve neonat e entrn in di a1iansa (p seudodiapausa ) , 
mentre il resto continua la sua r egolare evoluzione. Un a parte delle 
l;irvc di prima generazione, secondo detti AA ., ripre1\d'e la sua ;itti-
vità nel tardo autunno, queos te larve in di apausa estivale sono con· 
dann ate alla morte, poich è la loro e\•oluzionc è imposs ibile n ei climi 
in cui hanno o.penllo i summcn'liouat i Auto ri. Delle larve neonate 
della seconda ecl evc-ntnale terza generazion e - 1iro\•enienti da in· 
d ivi<lu i di l Q genernzi one, ch e non sono e.n1rati in di ap ausa - si 
osserva il m edesimo Ienomeno, un certo numero entra in diapm1 sa 
allorch è il resto d'ella colo11ia continua 111 sua norma le e\'oluzione 
durante In buona srngione. Queslc larve di seconda e terza genera-
zione non riprend ouo la loro attività in nutu1rno, come quell e di 
primn gcncra1.ioue, ma passano l'inverno in m10 stato di torpore per 
riprendere la loro evol't1zione la prim;iver a succcssì\'a (pscudodiapausa 
invernale) . Le larve dcl primo stadio della second a e te-rza genera· 
zionc in dia.pnusa, rappresentano dlmque lo stadio ibernante di Qua . 
draspifliows perniciosus nei climi in cui hawm operato gli AA. ru~s i. 

Ne-lta r ealtà posso no verificarsi una quarta ed anche una quinta 
gcnera'.1;ion e, specialmente nelle z011e favorit e cl'alle condizioni clima· 
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ticlic. Nelle comfizioni 1[c] nostro Paese, le co 11 osco11ze relative a 
questi fenome ni di diapausa sono ancor:i 1110\to scnrse cd insuffìci~nti , 
e 110 11 occorre clic ci dilungh imno sull ' importanza elci fauorc clnna-
tico <JlJalc fot1orc i l i sviluppo per i Coccidi. Jfouandimno agli AA. che 
ltmmo Imitato 1:1 nwt c ria (BAl.ACllOWSKY, BonENIIEIMER, BLUNK, 

Uv,rnow). 
Con (1ucsto l:woro uon ci siamo preposti ili controllll rc se anche 

nei nostri climi l'Aspidio111s si dimost r i spocie lipicnmc11tc bivolti1rn, 
m11 ili eo111rolhrc 111rn li s i:mo gli s tadi che riescono a Sllpera r c l'in-
verno e 1p1a lc è il <:omport:uncuto dell a specie all' inizio dcl ri sveglio 
vcgcrnli \'o della 11im1ta. 

Nel rice rcare le località adnttc alle nostre osservazioni ci s i;iu10 
preoccupati di a1·cre m:iterialc cfoll o zone 1i iì1 tipiche dnl punto di 
visla cli mati co 1lcll:i Lomb:inli:i. Abbiruno scelto due ccnlri collo-
c:iti ncll:i c:itcn:i a!pina (Sondrio e Chiuro) rnp.present:iuli il clima 
più ri gido dcll:i regione o do ve il risveglio dclfo veg:ctazioue n on $i 
noia clic alla fin e di mnrzo. Altre zo11c i1bbimno scelto nell:i regione 
p edemontairn clic corre frn il Lago di Como e il Lngo di Gardn: Ver-
tcnrnl e (Como ), Treviolo (B erg:!. rno ), Arcene (Bergamo), Scanzo (Bcr-
gmno). Desenzano (Ilrcseia ) , ccl in quest' ultima località abbii1mo scel-
to 1111 fru1t e10 s ito alla base dclln penisol'a dì Sirmi011e, dove si lw 
il cl ima pili mile <l 'clli~ Lombardia, e d:i ultimo Roverbella, nclle vi-
ciu~nz e di l\fontov:i co11 il ci1ratteri stico clima freddo umi do della 
Vnlle Padana. 

In frutteti sii unti ncHe locnlità soprn citnte ahbimno rnccolto 111111 

deciua di rnmi per og:ui specio ili pianw attaccata da Aspidiot11s, ri-
' 'olti n snd e a nord delln chioma. L'esame al liiuoculnre ò stato ese-
guit o nella stessa giornata o i i i massimo il mattino successivo, 011de 
sollr:irlo nll'inflnenza dell'ambiento. Di ogni ramo si sono esnminati 
150 campi al binoc ul are cli diam etro 1,2 cm. e non si sono presi in 
consiclrrazione i cm11pi in cui si presentavano meno <li S coccini gl ie 
vive, si sono esaminate zone con corteccia liscia e ·zo11c con anfrnltuo-
sitìt nlln hnsc dci rametti. Per il frutteti> di Desenzano le o"sserva· 
zion i si sono iniziHI C al 15 onobre, e si ò segu il o lo sviluppo della 
coccin ii;Jia fino i!IJa prinrnvcra. Dal l° ouohre 6110 al 15 novembre 
] 951 gli c.snm i ilei materiale proveniente dal frutteto {fi Desenzano 
ci lrnuno follo trova re i segncnli sta1li <l i coccinigl ie vive: 

1 ) fino al giorno 8 novembre si so110 trovate neonate vaganti. 
2 ) fìno alla stessa epoca 11eonnte che non presen tavano i ca-
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rnttcri di incip ionic muta (corpo ben segmentato), queste neanid i era-
no ricoperte dn uno scudetto scuro, cp1nsi nero. 

3 ) al!a stessa epoca coccin igli e muschi.li e fcm.m:inil i di 2" età 
ch e avcvnno comp iuto la mu li\ alln fin e di ottobre, cost ituenti proba-
bihnente ln popolazione d egl i ind ivi dui più precoci dell 'tU tima ge-
nerazione od nnchc individui della 1irima genernzione che a\'e\'ano 
compiuto )a dia pausa estiva cd nvcvano inizi ato il loro sviluppo nel· 
l'autum10 (ipotesi confo rm e alle tooric degli AA. nissi). 

4 ) alla slcssa epoca femmine che pnrtoriva no, che nl 15 no-
vembre nvevano cessato di partorire e prcsentnvano sotto lo scudeu o 
parncchi e nconnte morte. 

5 ) al 20 di ottobre qualche rara madre con embrioni imm a-
turi e qualche raro masch io in ninfosi, i qunli, alle osscrvnzion i clol'8 
novenibre, per i loro cnraltori - colore scuro. elci corpo adi,poso, in-
cipiente appinuimcnto - s i potevano sicu.ramente giudienre dcstinnti 
a morire; e infaui alle osservazion i del 15 novembre questi stadi 
erano per la totalità morti. Alla data dcl 15 novembre le neonate fo r-
mavano la stragrande maggioranza degli individu i che si apprestano 
a svernare. 

Un'altra ser ie di osservazioni, eseguito nlla fin e dell'iJwerno nel-
le località sopra accennate, quamlo si ini1,ia Ili ripresa vegetativa della 
p ianta, vegono riportate nclln sottostnnte tabella. 

N Lo"] " I "'''"" ,~;::,~:: 1 ~:":::• ~:.::~· !',~:::: Il :.'.::~~;;, I 
_ 1 Vencn101c ~~ ~_-:._______::____-_ 

_ __:_ ~e~~~-~_-___ 2_1 _ _ I _ 

3 Sconzo J)<lro 26.1 52 92(1 - 39 _ 
melo 26.f.52 810 43 I -

-----:-~ ~ - - - - - - - - 2;-) __ _ 

----- ~__:.i;.1.:.=_~ - --"-!-'-
5 oe,.,n.~no pero l-Jl .52 1238 2 

1
125 I _ 

: ::~:::;,:lfo : ::: 1 17;~;;~522 :::: - = \-~ -=-=-
pe•co 12·11·52 856 - _ _ 

--;- Chlur~-. melo 18·H·S2 ~\~ ~ - -
11 -

Tot~li 1!752 5 307 2 \ 



D.ill'esamo della 1aUclln :1ppare suhito che le ueonnte e _le _ma<lri 
111awre, rapprcscni:ite c11tn1rnbc <la numeri siguilìci'.Livi.' c_ost1nus~on_o 
gli stadi clic sono riusci ti :i superare l'inverno nei clmu da 1101 ri-

port:11i nei grafici m111cssi. Le neanidi di 2n ct i1, maschili e fommi-
nili, sono r;ipprcscntnte da numeri che 110 11 portano ~icmmc_no lon-
l:mamcn1c a pensare che - 1icr i climi nei quali ubbwmo r1cerc~to 
- possnno costituire stadi (fi ibcr1wruento nipJJrcsentando forse m-
vidui più precoci nel loro s\•iluppo c(l avcudo]i risco11trnti solamente 
nolle zo11e :1 clima più mite rispcllo alle zone che hanno nvuto llll 

i1tverno più rigido. 
L"ipolcsi è suffr:1ga111 cliii fotto che n Descuznno, la località aven-

te il clima più 111i1e, gii1 al 15 110,•cmbre le neanidi di 2" età erano 
lotalmcnte morte e c111in1li i pochi individui prc;ienli al 1° febbraio, 
necessaria111e11te do,·cv:1110 essere individui che avevano compiuto in 
anticipo In l " mutn, venenclo così a convalidni·e l"ipotesi degli AA. 
russi. 

Nelle 8 località prese in esallle le neouate presentavano diffe-
renze di aspetto (turgore, distcusione ()elle masse adipose) e di svi-
luppo Lene accentuate, differenze che si posson o n1ggruppare per 
locali1à e 111os1ranti uo ccrtu parallelismo con l'andame11to delle tem-
pernlurc i111'crnali. 

AJ;biamo prefc1·ito tradurre graficamente l'nndamcnto delle tem· 
pcralUrc invernali con clingrmnmi ape>rli a11zicl1è usare climogrammi, 
clic sarebbero più completi per l'espressione totale dcl clima, ma 
meno ~Hlnlli nl nostro scopo, nou tenendo conto. degli es1rcmi delle 
tcmpernture. J climogramrni infatti tengono conto solnmcntc della 
1e111pcrnlura media, e per noi <1uesto sarebbe un grave difetto, poichè 
non è la 111o<li:1 ehc influenza lo. sviluppo dell 'inseu o, bensì gli estremi 
delle temperature e la d11rat11 di essi. Alfa 1cmpcrfllura medi:i presa 
iu esame da BooEN H ETJ\IElt per costruire la sua costante 1en11ica e lo 
zero specifico per le siHgole specie, llALACHOWSKY apponò una cri-
tica docume111ata da allevamenti (li Coccidi che egl i cse1;uì nel Anti-
bes, docum entando che l'idea (lcl suddetto Aut.ore ern csntta ed in 
li ncn generale poteva assor valida, nrn non è precisa poichè ,prendeva 
in c011sidcrazione soltanto le tempcr11l11rc medie, e non teneva conto 
1lclle minimo e massime <lelle Jocali1à in esnme. 

Nelle localit ii contrassegnale con i nume1:i l , 2, 3 e 5, t'aspetto 
della miissn delle neonate era dl cvidcme. inizio di 1mna (Foto 1), e 
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cioè: cuticola traslucida non più segmentata con il caratteristico cer-
chio im1ircsso sulln cuticola dorsnle; matasse degli stiletti ma~il\o
mandibolnri giì1 1listinguiLili, tessmo a<liposo ammassato_ a_i lati dcl 
corpo. In nessuno degli individui esami1rn1i è stato poss1b1le notare 
la formazione delln nuova cuticola. 

NcUa località segnata con il numero 7 l'evoluzione delle neonale 
era .più avanzata, la cuticola fonemente traslncida, I~ matasse _degli 
stiletti maxillo-mandibolar i già ben formate e sdoppiate con m1ro-
duzione (klle punte nelle rispettive guaine rostrali. Nelta CJUasi ~o-

talità dcgii individui. era 1•isihile, att raverso la sovrastnntc ~uticola, 
la nuova nenuide che si apprestava nd abbandonare la spoglia, ~ fu 
possibile, con \'amilio d i lancette, liberare parecchi individui clal-
l'esuvia di l a età (lìg. 1). 

Nelle locn!ità contrasseg1mte con i muneri 8, 9 e 11 solo alcune 
neo11nte presentavano i segni di un.incipiente muta : disposizione la-
terale delle masse adiposo facilmente clis1ingttibili .per il loro colore 
giallo.-citri1;0, impronta circolare sul dorso appena segnata, matasse 
de-,;;li sti letti maxillo-nrnndibolari d istinguibili solo dopo prolungata 
iY1.ione d iafonizzantc dcll'acid'o lnttico. 
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L:i urnssa ddlc 111!01wtc 11ou prcscntavll alcu n segiw. di incipieutc 
nmta. Bisogn:1 te1wr preselllc clic il 11mtcri:1!c di 11ucs1c loc:d it i'1 fu 
raccolto dn 7 a .18 giorni più lnrdi rispetto nllc ;iltrc !oc11l itì1; fo tto 
che ci <leve porrnre n pcns:irc ad uun nncor maggiore 1liifercnza <li 
S\'ilup1Jo iu senso ucgativo risJJcllo :illc ahro localiiù. Si 11oti che i 
climi di questa zow1 lrnrrno valori mcdi invernali inferiori nlle re-
stanti. cosn \'crifìcntasi anclic JJer l' inverno 1951-52. 

Prcnòcmlo in csiimo lo stadio di madre matura, che è l'altr o sia· 
dio rnpprc~culn!o ria numeri sign.ificnti\' i, ln1b:nno subito in evidenza 
llue fn11i dimosrrm11i pnral!clismo con lo sviluppo delle ne:ini(li di 
l ~ Clà: 

I ) Si risconlrn 11 11 certo numero cli madri nrnttn·e <love il cli-
ma i: J>iù milc e la temperatura mininl'.1 11011 si discosta per forti va-
lori tfollo zero e per un periodo non molto lungo; 

2) Si riscontra 11n' inizio pif1 precoce dell 'evoluzione delle 
nco1wtc svcrn:.:n ti . là do\·e le madri sono riuscite a soprnvvi\'er c, os-
scrn1ziono fn cilrncntc collegnbile alla prima. 

Sotlo lo scudetto delle madri mature all'a fine 1i'ell'iuverno si 
so110 sempre trovale neom1!e morte, gii1 presen ti in novembre m e-11• 

Ire le m;ulri al! .. csa1ue id binoeubre non presentavano segn i cÌio po-
1esscro far 1hùmarc dcl!a loro vitali til. Questa constata1.ione ci porlò 
a pensare clic nelle zone do\·c mi certo <1ua] muncro di m-mlt i riesce 
a superare le minime temperature dell'inverno, queste possano mio-
va~1cnte ,p~rtorirc nella prinwvera successiva. l folli nelle zone da 
1101 prese 111 esame !1:111110 smen ri10 l'ipotesi. Alln fine di febb ra io 
l~a. nrnrcrinle J!.rovcnioutc dnllc l0<:a/i ti"1 l , 2, 3, 5, e 7, la quiisi tota: 
li~a delle 11.rnclrr prcsenu1va gli cmJirioni che si trova\•nno ncll'oviduuo 
d1 color grallo ocra ; ;illn mclù ili marzo la toliditii degli cmbrioui 
presenta\'a le _Sle~se C1lr~ttcristiche e molte mad"r i cnmo dello stcss~ 
colore e<I 11ppraU 1te;· a!l:1 fìnc di nwrzo tutte le madri c-rano morte 
. . Noi :~bbimno poruto constataro nelle w ne prese in esame ,per I~ 
nncrno 1951-52 clic solamente le ncau idi di p etìt hanno potuto 
s,·er11are e che tu~tc le ahre form'C presenli all'inizio dell'invorno 
;~~c~::s1;.clle w ne p1ì1 fav-0.ritc dalln temper atura, sono perite- per a ler~ 

11. pass:.tggi0: dalla diapausn invernale alle tappe fìnal.i della Jri-
ma eia a n '1c 11c quando le tcmpcriitl ire minime su erano ·r 1 

doll'a1er'.11ohiosi ca1·artcristica della specie, e gener:imente ico;:!~c~: 
cou la rlJJrcsn vegcw1iva della pianla. 
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1 fotti 11 gran.d i linoo qui tracciati su.llo svolgi.memo dell'evolu-
zione invcr11ale, possono esercitare nn' in llucnza sull'cHieacia degli 
insett icidi usali per combattere il pan1ssita : 11uestultimo 1iunlo co-
&t ituiscc un elemento iui!portante per la spcr iwent:i~.ione e per l'ap-
11lica·zionc prntica dci prodotti usati nella lotta contro l'Aspidi-0tws, 
giaechè è stato dimostrato da GnANDORI (5, 6, 7,) che lo stadio di 
neonata è particolarmente vulnerabile daU'azione di talun i insetticidi, 
ai 11uali invece resistono gli stadi pii1 avanzati di questo Diaspino. Se 
qulndi, in 1111 rigido inverno e in mm d ata local ità, si potrit constatare 
che la popolazione svernante è tutta costituita <lii sole neonate, il 
traltamonto con quegli inseuicidi riuscirà efficacissimo, mentre in 
caso diverso non si potrà ad ottarli con successo. 

I risultati delle mie osservazioni coincidono con quelli cli GM 1-
BARO (3) e <li P EGArZZANO (15), mentr e contrastano con crnell'i di ~h. 

u s (:13, 14) e di GllANOOHJ (8) . Sorv.olimdo sui particolari, ricorderò 
che i primi due Atttori affermano che la so\;i forma di Q. pemicio· 
sus capace di superare il rigido periodo invernale (che solitameute 
ncll'Itali11 sc1ten1riorrnle cade nella p rima metà di Febbraio) è que!la 
di neanide {li prima clà, mentre gli alt ri 1luc Autori affermano che 
insiemo nllc neonate possouo passare it rigido inverno anche un nu-
mero .p iù o meno cosp icuo di neanidi di seconda età. 

li contrasto di queste conclusion i è però soh anto apparC'llte, giac-
cliè i c11wt1ro suddetti Autori, nelle loro dil igenti osservazioni, tal-
volta estese per più anni, non hanno 1enuto conto cl1ell'andamento 
esa\lo cl'elle temperature, e non hanno registrnto le punte delle tem-
perature mi11.ime e la loro durata. 

Questo e!'cmcnto meteorologico h n invece la massima impor tan-
za, come è (]i.mostrato dalla fo rte A:liffercnza degli stessi miei r isuhati 
a sccond'a clic le osservazioni fossero fatt e in località ad iuvcrno mite 
come quollo di Dcsenzano (Lago di Carda) oppure in località for-
temen te frigida come la Vnltellina o Hovcrbellii. Lu presenza di 125 
madri mature il 1° Febbraio a Desenzano indica con evidenza che 
molti individui hanno continuato r~olarmente il loro sviluppo, nè 
potevano essere condannati a morire per il sopravvenire successivo 
di fort i frecldi , perchè i11 quella regione il 1° F ebbraio è già un ini-
zio di primavera. E per conve-rso l'assenza assoluta d i stadi successi,•i 
a quello cli neonata a Somfrio il 7 Febbraio e a Roverbella il 12 Feb-
b raio dimostra che cffe11i vnmente può esistere in clima rigiclo \mo 
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SH~rnamcn l o al solo swd io cl i neona ta, la cu i clnrnta è nntu r~lmente 
lcga1a all:1 durata {lcllc L:1ssc 1cmper:i l11 re n! di sotto d e l~ o ? · . . 

Nessuna con1raddizio11c esisle rh111c1ue frn lc coJJclu.siom dei cli· 
versi ossen •:itori, [c. ciual i si conciliano e si spiegano pcr .. 11 fa tto delle 
for ti y:i rim~ i oni tlcll"nudim1cHfo stagionale in locnli1ì1 di verse ccl nn-
che ncl l:i sicssa località in amrn le cliversc. 
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